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schede per la riflessione


SCHEDA N. 4
SPIRITUALITÀ CRISTOCENTRICA DI P. LUIGI 

Teologia della Kenosi
1. Introduzione
Ritorna nella riflessione teologica, in forma nuova, il tema della "kenosi", della spoliazione, come ci viene suggerito nel testo della lettera di San Paolo ai Filippesi. Anche la devozione cristiana, che non l’aveva mai dimenticato questo tema: pensiamo alla "via crucis". Ora la riflessione teologica riprende con grande vigore questa pista del Salvatore crocifisso, mettendo in evidenza il dono totale della sua vita per noi perché ci sia unità tra pensiero e azione, tra annuncio e realizzazione. La vita dei santi è un’ottima spiegazione del Vangelo, perché essi lo hanno vissuto e per questo l’hanno compreso in modo cordiale, cioè con quella sapienza del cuore, che costituisce l’anima stessa della vita cristiana. Padre Luigi ha vissuto il Vangelo come servizio, perché l’ha vissuto nell’adesione a Cristo.

2. Tempo di preghiera
Dalla lettera ai Filippesi (Fil 2, 5-11)

La vita cristiana si fonda e trova la sua origine in ciò che ha fatto Gesù, il Verbo di Dio nella sua vita terrena.

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 

il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo 

e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce

Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; 

e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre."

3. Lettura biblica 

Dal libro del profeta Isaia (Is 52,13-14;53,2-4.7.9-11)

La figura misteriosa del "servo" di Dio ci introduce in una nuova dimensione della rivelazione di Dio per noi.

" Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e molto innalzato.

Come molti si stupirono di lui - tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo 

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. 

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca.

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità."

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Guglielmo Biasutti, P. Luigi Scrosoppi, pag. 158-159)

"Il ritiro spirituale del novembre 1852: umiltà in croce e voto di sevizio ‘ … Propongo di abbracciare il terzo grado di umiltà, e di voler seguire Gesù Cristo nella povertà, nella umiltà e nella mortificazione. Penserò di spesso che Gesù è il mio capitano, e sono soldato, che voglio essere fedele, attaccato perfettamente a Lui nel cammino del Cielo, e riuscire una vera copia. Ah, sì, Signore! Vi rimirerò in croce, dove vi troverò esemplare del terzo grado di umiltà…"

(Guglielmo Biasutti, Padre Luigi Scrosoppi, pag 161-162)

"L’ascetica di P. Luigi fu fortemente incentrata su Gesù Cristo. Ma anche qui operò una scelta. Non sul Gesù dei miracoli e del Tabor, non sul Gesù Risorto, non sul Gesù che siede alla destra del Padre . Ma sul Gesù povero sopra la paglia di Betlem, sul Gesù operoso e celato della casa di Nazaret, sul Gesù sanguinante della via Crucis, sul Gesù nascosto nell’Eucaristia. E appunto per questo sul Gesù vivente nella comunità congregata nel suo amore e nel suo nome. "
5. Riflessione biblico-teologica

Nel Vangelo di Marco, seguito in questo da Luca e Matteo, c’è un crescendo che consiste nel triplice annuncio della passione, morte e risurrezione. Non manca questo accenno, perché altrimenti il Vangelo non sarebbe annunciato nella sua interezza. Ma è evidente l’insistenza sulla passione e morte, come della novità sconvolgente per tutti, a cominciare dai discepoli. In Marco 10, 35-45, abbiamo poi il vertice di una rivelazione, che diventa norma per l’azione, per il comportamento, per la scelta: "Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti…

Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita per la liberazione di tutti".

La cosa è tanto stupefacente da lasciarci interdetti, perché l’affermazione non riguarda noi in primo luogo, ma Gesù e perciò Dio stesso: chi è il più grande che si fa servo, se non proprio Gesù stesso? In questo servizio egli coinvolge Dio stesso, se è vero che lui e il Padre sono una sola cosa. In Gesù si rivela e si dona a noi Dio stesso. È questa la grande novità del Vangelo. Qui, dunque, troviamo il criterio di un comportamento, di una condotta pratica. Dio in Cristo si mette a nostro servizio, perché noi possiamo diventare "grandi" e "primi", mediante la sua persona. Nel servizio agli altri, a imitazione di quello di Cristo, si realizza la grandezza di ogni persona. È la vera rivoluzione cristiana.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Gesù, il Signore, rivela il volto di Dio nel servizio agli uomini: Con esso porta a compimento la loro salvezza. Quale cambiamento dobbiamo apportare nel nostro modo di pensare Dio, per cambiare di conseguenza il nostro comportamento?

2. Se la nostra salvezza sta nel servizio, come partecipazione a quello di Cristo, quali cambiamenti sono necessari nel nostro modo di essere e di vivere nella Chiesa, perché sia al servizio dell’umanità?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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